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REGOLAMENTO FAIP ITALIA COUNSELING 

 

INTRODUZIONE 

Il funzionamento dell'Associazione FAIP ITALIA Counseling è regolato, oltre che dallo Statuto, anche 

dal Codice Etico Deontologico e dal seguente Regolamento Interno, in aggiunta agli altri regolamenti 

emanati ed emanandi, la cui stesura e approvazione è demandata al Consiglio Direttivo. 

Il presente Regolamento è volto principalmente a disciplinare nei suoi vari aspetti l’ammissione, i diritti 

e gli obblighi degli Associati nonché la regolamentazione dell’attività degli organi associativi. 

Inoltre, ha lo scopo di integrare lo Statuto dell'Associazione stessa: 

a) definendone più dettagliatamente alcuni articoli; 

b) dando specifiche direttive inerenti allo svolgimento delle finalità e delle attività associative. 

ART. 1 - SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

1. Il presente Regolamento ha lo scopo: 

a. di definire i requisiti e la procedura di iscrizione all’associazione e di inserimento nell’ “Elenco 

Nazionale FAIP ITALIA Counseling”; 

b. di definire le procedure per il rilascio e rinnovo dell’attestato di qualità e qualificazione 

professionale dei professionisti iscritti a FAIP; 

c. di definire l’obbligo e le modalità di aggiornamento del socio Faip; 

d. di definire la procedura per l’identificazione e la Convenzione da concludersi con gli Enti di 

Formazione al Counseling ai fini dell’aggiornamento permanente degli associati. 

2. Il Regolamento stabilisce anche le condizioni per mantenere l'iscrizione all’ Elenco Nazionale FAIP 

Italia Counseling nel proprio livello. I livelli riconosciuti sono i seguenti: Professional Counselor, 

Professional Advanced Counselor, Counselor Trainer/Formatore e Supervisor Counselor. 

L’Associazione rilascia agli iscritti, in regola con i requisiti richiesti, l’Attestato di Qualità e Qualificazione 

Professionale dei Servizi (ai sensi della Legge n.4 del 14.01.2013). 

 

3. Il Regolamento FAIP Counseling è redatto e deliberato dal Consiglio Direttivo che apporterà, quando 

necessario, tutte le modifiche ed integrazioni ritenute opportune. 

 

ART. 2 - DEFINIZIONE DI COUNSELING   FAIP 

 “Il Counseling è una professione in grado di favorire lo sviluppo delle potenzialità, qualità e risorse di 

individui, gruppi e organizzazioni”  

Il Counselor FAIP è un professionista con competenze socio-educative e di orientamento, che agevola, 

sostiene, e sviluppa le risorse della persona per favorirne la consapevolezza di sé, l'autonomia decisionale 

nelle scelte (decision making) e la crescita personale, attraverso un rapporto non direttivo di aiuto (aiutare 

ad aiutarsi) basato sull'ascolto attivo, l’accettazione positiva priva di giudizio e la relazione empatica.  

Il suo ruolo non è quello di trattare disturbi psicologici, ma di aiutare la persona a gestire positivamente 

situazioni esistenziali, relazionali e di lavoro difficili, stress, conflitti o vari momenti di cambiamento.  

Il Counseling è utile nelle fasi di transizione del ciclo di vita; rappresenta un processo di auto-

apprendimento in cui all’interno della relazione d’aiuto il Cliente è agevolato dal Counselor a  



 

2 
 

 

 

 

comprendere, esplorare, consapevolizzare e integrare nuove prospettive, in merito alla sua esistenza e alla 

sua problematica. 

Il Counseling può essere applicato in diversi contesti-ambiti, come: la scuola, il lavoro, la famiglia, la 

coppia, lo sport, l’orientamento professionale, l’ambito socio-educativo, con l'obiettivo di migliorare la 

qualità della vita e il benessere della persona.  

Il Counselor Professionista è adeguatamente formato per operare da solo o collaborare in equipe- 

multidisciplinari, in vari contesti. 

FAIP Italia Counseling fa proprio e promuove il concetto integrato di Salute, in linea con la definizione 

formulata nella Costituzione dell'OMS del 1948, per cui la salute è "uno stato di completo benessere 

fisico, mentale e sociale e non semplicemente l'assenza di malattia o infermità", in cui si sottolinea la 

natura multidimensionale della Salute, ponendo le basi per un approccio integrato e multidisciplinare al 

benessere della persona.  

Il Counselor FAIP Italia Counseling ha una formazione triennale teorico-pratica di almeno 750 ore e 

deve possedere livelli e requisiti di abilità e di formazione, secondo le norme ed i criteri stabiliti dalla 

Legge 4/2013 e dalla FAIP Italia Counseling medesima. 

È tenuto a rispettare il codice Etico deontologico FAIP, incluso l’obbligo di assicurazione professionale 

per l’attività svolta e i requisiti richiesti dall’associazione, per l’aggiornamento obbligatorio permanente. 

ART.3 – MODALITA’ DI AMMISSIONE ALL’ASSOCIAZIONE 

L’ammissione all’Associazione FAIP ITALIA Counseling avviene, tramite il superamento di un Esame 

di ammissione. Il  calendario con le sessioni d’esame, viene pubblicato e aggiornato nel sito: 

www.faipitaliacounseling.it nella sezione Calendario Esami. 

Possono accedere all’esame di ammissione solo i soggetti in possesso del Diploma quinquennale di scuola 

media superiore e/o Laurea Triennale, che abbiano completato un Percorso Formativo teorico-pratico 

triennale di Counseling e siano in possesso di Attestato di partecipazione conseguito con un monte ore 

e un percorso formativo allineato con i parametri richiesti da FAIP ITALIA Counseling.    

L’esame di ammissione consiste in una prova scritta e una orale. 

La prova scritta verifica le competenze e conoscenze che il counselor deve dimostrare di avere per poter 

intraprendere l’attività professionale, la conoscenza della Legge 4/2013, oltre gli aspetti etico- 

deontologici, legali e amministrativi della professione. È richiesta la conoscenza di Statuto, Regolamento 

e Codice Deontologico dell’Associazione FAIP ITALIA Counseling.  

Al termine della verifica scritta, i candidati dovranno sostenere un colloquio orale con un Commissario 

FAIP ITALIA Counseling sugli aspetti legati al percorso di formazione, alla tesi redatta, al tirocinio svolto 

e ad eventuali progetti professionali. 

L’Esame di Ammissione di professionisti provenienti da altre Associazioni professionali e in possesso di 

un Attestato di qualità e Qualificazione dei Servizi, avviene con colloquio orale, fermo restando la verifica 

del Titolo di studio richiesto e del percorso formativo triennale in Counseling, allineato con i parametri 

richiesti da FAIP ITALIA Counseling 

http://www.faipitaliacounseling.it/
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ART. 4 - MODALITA’ DI ISCRIZIONE ALL’ELENCO  DEI COUNSELOR di FAIP  ITALIA 

COUNSELING 

FAIP ITALIA Counseling detiene un Elenco  Nazionale dei Counselor  FAIP Italia Counseling 

regolarmente iscritti  che viene pubblicato sul sito web dell’associazione  e aggiornato annualmente. 

L'iscrizione all'Associazione può avvenire solo con il possesso di tutti i requisiti richiesti da FAIP ITALIA 

Counseling indicati nel Regolamento e pubblicati nel sito.  

Possono iscriversi i counselor professionisti il cui iter formativo risponda ai requisiti di seguito indicati, 

stabiliti secondo gli standard formativi richiesti da Faip ITALIA Counseling e allineati ai parametri 

professionali di EAC European Association for Counselling. L'iscrizione all'Associazione comporta: il 

rispetto dello Statuto, del Regolamento, del Codice Etico Deontologico, l'obbligo della formazione 

permanente e aggiornamento continuo e l’Assicurazione professionale. 

L’iter di iscrizione è il seguente: 

1. compilazione e invio del Modulo di Iscrizione alla Segreteria unitamente a copia di documento 

riconoscimento, codice fiscale e:  

a) curriculum vitae e professionale;  

b)copia del versamento della quota di iscrizione; 

c) Titolo di studio richiesto da FAIP e Attestato/Titolo di completamento Percorso Formativo 

Triennale Teorico-Pratico in Counseling, insieme alla documentazione rilasciata dall’Ente di 

Formazione  di provenienza. 

2. FAIP ITALIA Counseling verifica la documentazione, il possesso dei requisiti per l’iscrizione e il 

rinnovo dei livelli professionali: Professional Counselor, Professional Advanced Counselor, Counselor 

Trainer/Formatore e Supervisor Counselor. All’accoglimento della domanda, l’iscrizione si perfeziona 

con l’impegno firmato del richiedente alla osservanza di Statuto, Regolamento e Codice Etico 

Deontologico dell’Associazione. 

Art. 5 - LIVELLI PROFESSIONALI e ATTESTATO DI QUALITA’ E QUALIFICAZIONE 

PROFESSIONALE DEI SERVIZI  

FAIP ITALIA Counseling prevede e riconosce 4 livelli di competenza professionale, autonomi l’uno 

dall’altro: Professional Counselor – Professional Counselor Advanced, Counselor 

Trainer/Formatore - Supervisor Counselor. 

 

I passaggi di livello non sono automatici, ma devono essere richiesti dall’iscritto compilando ed inviando 

il modulo preposto con allegati la documentazione ed il versamento richiesti. Di seguito sono indicati i 

requisiti per il conseguimento delle differenti qualifiche e passaggi di livello. Per ogni livello sono previsti: 

requisiti e modalità di accesso al livello / requisiti e modalità per il mantenimento del livello. 

FAIP ITALIA Counseling rilascia ai propri iscritti un Attestato di Qualità e Qualificazione 

Professionale dei Servizi (Legge n. 4 del 14/01/2013) che ha validità annuale può essere mantenuto 

rispettando le specifiche modalità di formazione continua e aggiornamento di seguito indicate per ogni 

categoria. 

L’associato FAIP è tenuto ogni anno a presentare alla Commissione per la Formazione Continua 

l’Autocertificazione relativa ai crediti formativi, acquisiti nell’annualità. 
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Obbligatoriamente, ogni triennio deve essere presentata l’autocertificazione (con allegata la 

documentazione) relativa alla Formazione Permanente ai fini della verifica triennale dell’Attestato di 

Qualità e della Qualificazione Professionale dei Servizi. 

1. Qualifica di Professional Counselor - 750 Monte ore 

Accesso alla qualifica di Professional Counselor (nell'arco di un triennio) 

1. Formazione minima articolata in 3 anni composta da: 

a) Formazione in aula: 460 ore (di cui almeno 72 ore di supervisione didattica) 

b) Percorso personale: 200 ore (60 ore individuale, 120 ore di gruppo, 20 ore di supervisione) 

2. Tirocinio pratico: 80 ore (70 ore tirocinio, 10 ore attività di comunicazione) 

3. Studio e Organizzazione della propria Rete Professionale 10 ore 

4. Superamento dell'esame di valutazione professionale 

1. A Qualifica di Professional Counselor - 950 Monte ore (valido per iscrizione EAC European 

Association for Counselling) 

Accesso alla qualifica di Professional Counselor EAC (nell'arco di un triennio) 

1. Formazione d'aula: 450 ore di formazione teorico-pratica 

2. Formazione personale: 50 ore 

3. Pratica supervisionata: 450 ore di attività professionale con una regolare attività di supervisione di 

almeno 45 ore ogni 3 anni (1 ora di supervisione ogni 10 di attività) (incluso il tirocinio e attività di 

volontariato presso strutture riconosciute da FAIP ITALIA Counseling) 

4.Superamento esame di valutazione professionale 

Mantenimento del livello Professional Counselor (nell'arco di un triennio) 

1. Crediti di aggiornamento professionale: 75 ECP 

2. Supervisione professionale: 30 ore o, in alternativa, 30 ore di attività di sviluppo personale (percorsi 

di crescita, counseling, terapia personale, etc.) qualora si eserciti solo saltuariamente l'attività 

professionale. 

2. Qualifica di Professional Counselor Advanced- 950 Monte ore 

Accesso alla qualifica di Professional Counselor Advanced  (nell'arco del triennio successivo al 

conseguimento della qualifica di Professional Counselor) 

1.  Iscrizione continuativa triennale all’Associazione 

2. Raggiungimento monte ore previsto-Crediti di aggiornamento: 75 ECP 

3. Supervisione professionale: 50 ore 

5. Svolgimento di attività continuativa di counseling professionale per non meno di 450 ore 

Mantenimento del livello Professional Counselor Advanced (nell'arco di un triennio) 

1. Crediti di aggiornamento professionale: 75 ECP 

2. Svolgimento di attività professionale e continuativa di Counseling per non meno di 450 ore, con 

almeno 50 ore di supervisione 

3. Qualifica di Counselor Trainer/Formatore - 1105 Monte ore 

Accesso alla qualifica di Counselor Trainer/Formatore (nell'arco di un triennio) 

1. Possesso dell’Attestato /Titolo del Percorso teorico-Pratico triennale di Professional Counselor 

2. Crediti di aggiornamento: 75 ECP 
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3. Formazione d’aula e tirocinio certificati per Counselor Trainer/Formatore: 300 ore 

4. E’ consigliato il raggiungimento dei 30 anni di età 

5. Svolgimento di attività di counseling professionale: almeno 50 ore di supervisione 

Mantenimento del livello Counselor Trainer/Formatore (nell'arco di un triennio) 

1. Crediti di aggiornamento professionale: 75 ECP 

2. Svolgimento di attività professionale e continuativa di Counselor Trainer/Formatore: almeno 50 ore 

di supervisione 

 

4. Qualifica di Supervisor Counselor - 1065 Monte ore 

Accesso alla qualifica di Supervisor Counselor  (nell'arco di un triennio) 

1. Possesso del dell’Attestato /Titolo del Percorso teorico-Pratico triennale di Professional Counselor 

2. Crediti di aggiornamento professionale: 75 ECP 

3. Formazione e training per Supervisori: 160 ore 

4. Supervisione professionale con Supervisor Counselor riconosciuti da FAIP Counseling: 100 ore 

5. Svolgimento di attività di counseling professionale: almeno 50 ore di supervisione 

Mantenimento del livello di Supervisor Counselor (nell'arco di un triennio) 

1. Crediti di aggiornamento professionale: 75 ECP 

2. Supervisione professionale: 50 ore 

3. Svolgimento di attività professionale e continuativa di Supervisor Counselor: almeno 50 ore di 

supervisione 

Per l’iscrizione, il mantenimento del livello e il rinnovo iscrizioni nelle varie qualifiche professionali è 

obbligatorio essere in possesso di Assicurazione Professionale 

ART.6) COMMISSIONE FORMAZIONE CONTINUA 

La Commissione Formazione Continua è l’organo che verifica l’effettivo adempimento dell’obbligo di 

aggiornamento permanente, da parte dei professionisti iscritti.  

La commissione è composta da 3 membri, nominati dal Consiglio Direttivo. 

La Commissione opera attraverso una attività di controllo su ogni professionista iscritto, che è tenuto ad 

inviare annualmente la documentazione inerente il suo aggiornamento.  

La documentazione è sottoposta alla verifica della Commissione, che validerà i crediti formativi maturati 

dal professionista o potrà richiedere eventuali integrazione documentale o un supplemento 

dell’aggiornamento. 

ART. 7) REQUISITI DEI SOGGETTI RICHIEDENTI L’ISCRIZIONE NELL’ELENCO 

DEGLI ENTI DI FORMAZIONE riconosciuti idonei da FAIP 

Faip pubblica un elenco in cui sono inseriti Enti di Formazione riconosciuti come validi per il 

percorso di formazione triennale in Counseling e l’aggiornamento dei propri associati. 

Requisiti: 

1. Soggetti che abbiano tra i propri scopi istituzionali l’attività di formazione e che dispongano di 

almeno una sede operativa idonea ad organizzare ed erogare attività di formazione (proprietà, 

locazione, comodato...). 
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2. Sede operativa con spazi rispondenti alla normativa vigente in materia di superamento delle barriere 

architettoniche, spazi adeguati alle necessità didattiche, sicurezza, igiene e salute sui luoghi di lavoro, 

adeguatamente attrezzati ed idonei alle utenze cui sono rivolte. 

3. La dotazione infrastrutturale minima della sede operativa deve prevedere: una linea telefonica di rete 

fissa, una connessione internet, un indirizzo e-mail ed un sito o una pagina web, un computer per le 

attività amministrative e contabili, sistemi audiovisivi. 

 

4. Un organigramma nominativo con descrizione di processi, ruoli, responsabilità e compiti delle risorse 

umane. In particolare occorrono: un responsabile del processo di direzione didattica, un responsabile 

dei processi di gestione economico-amministrativa, i docenti. Le credenziali degli operatori che 

ricoprono le funzioni di responsabile di processo e dei docenti vengono verificate, in fase di audit, 

attraverso il curriculum vitae. 

 

5. Requisiti relativi al Corso: 

a) progettazione; 

b) calendario didattico; 

c) elenco del personale docente con relativi curricula; 

d) regolamento del Corso e Modulo d'Iscrizione; 

e) redazione registri presenza, test di soddisfacimento del Corso (per ogni modulo didattico) e verbali in 

sede di esami di passaggio di esame finale. 

6. L’accesso al percorso Formativo in Counseling richiede il possesso del Diploma di Scuola Superiore.                 

Percorso formativo minimo richiesto da FAIP ITALIA Counseling: 

  ATTIVITA' DI APPRENDIMENTO ORE 

Attività formative di base 
Antropologia / Filosofia sociale / Sociologia/  

Il Counseling e la Psicologia 
 40 

  Evoluzione e sviluppo dell’individuo  20  

  
Il comportamento dell’individuo nei vari contesti 

sociali (famiglia, scuola, lavoro...) 
 30  

  Metodologie e tecniche di percorsi di gruppo  30 

  Teorie e tecniche di comunicazione  10  

  Elementi di psicopatologia per il Counseling  20  

Attività formative caratterizzanti Storia ed epistemologia del Counseling  10 

  Fondamenti di etica e deontologia professionale  10  

  Diritto e gestione della professione  10  

  Metodologie e tecniche dell’ascolto  30 

  Metodologie di approccio ai sistemi interpersonali  20  
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Materie di Counseling riferite allo specifico 

orientamento dell’Ente di Formazione 
 230  

  Totale teorico-esperienziali minimi nei tre anni  460 

  Percorso personale   

   Individuale  60 

   Di gruppo  120 

  Supervisione  20 

  
Totali minimi a seconda del percorso personale 

scelto dall’Ente di Formazione 
 660 

Altre attività formative non 

curriculari  
Tirocinio/esperienza pratica  80 

  
Studio e organizzazione della propria rete 

professionale 
 10 

  Totale formativo  750 

 

7. Esame finale - Il regolamento dell’esame finale per il conseguimento dell’Attestato di Professional 

Counselor prevede che l’esame sia sostenuto presso l’Ente di Formazione, in cui il candidato è iscritto, 

di fronte ad una Commissione di esami presieduta da un Commissario esterno FAIP ITALIA 

Counseling. Il candidato all’esame finale deve redigere e discutere una Tesi attinente all’attività 

professionale del Counseling. 

 

8. Gli associati e Direttori degli Enti di Formazione convenzionati con FAIP ITALIA Counseling sono 

tenuti ad inserire e sottoscrivere sia nella documentazione ufficiale che nei contratti formativi, nonché 

in tutto il materiale promozionale ed informativo dei corsi (inclusi siti web e altri spazi internet) e tutte 

le volte che vengono menzionati i termini “counseling” e “corsi di counseling”, le seguenti specifiche: 

a) Il counseling non è psicoterapia; 

b) Il counseling non è un intervento di cura e non è una attività sanitaria; 

c) Il counseling è una professione afferente alla Legge n. 4 del 14 Gennaio 2013.  

Il Consiglio Direttivo favorirà incontri e aggiornamenti con gli Enti convenzionati. 

 

ART. 8- LINEE GUIDA PER LA RICOGNIZIONE AI FINI DELLA CONVENZIONE CON 

FAIP ITALIA COUNSELING DA PARTE DEGLI ENTI DI FORMAZIONE 

  

1. Il Presidente con il Consiglio Direttivo effettuano la valutazione dei requisiti dell’Ente di Formazione 

che chiede di essere convenzionato con FAIP ITALIA Counseling.  

Il Presidente può anche nominare, di volta in volta, un Commissario per coadiuvarlo in questa attività di 

valutazione e ricognizione. 

 



 

8 
 

 

2. Per confermare la Convenzione degli Enti di Formazione si ritiene indispensabile l’attuazione di un 

percorso di ricognizione dell’attività dell’Ente di Formazione. 

3. Per gli Enti di Formazione di nuova costituzione tale ricognizione avrà la durata di 3 anni. Tale verifica 

si svolge per un minimo di 4 ore almeno 2 volte per anno e si conclude con una relazione, sulle 

caratteristiche formative, organizzative ed esperienziali del nuovo Ente di Formazione che richiede di 

essere convenzionato. 

4. L’attività di ricognizione viene espletata mediante incontri, scambi di informazioni anche telematici, 

oltre le 2 visite annuali, ed ulteriori interventi di monitoraggio fino al termine del triennio da concordare 

con l’Ente di Formazione dietro un corrispettivo a titolo di rimborso spese. In tali visite FAIP entra in 

contatto con il corpo docente e con gli allievi anche mediante l'organizzazione di specifici seminari sul 

tema del counseling e sulle attività, le idee guida ed i modelli di counseling presenti all’interno di FAIP 

ITALIA Counseling. 

5. Una volta acquisita la Convenzione si richiede che nei documenti ufficiali e nell’intestazione sia 

riportata la dizione: “Ente di Formazione convenzionato con FAIP ITALIA Counseling”.  

L’Ente di Formazione convenzionato è tenuto a compilare ogni anno una Scheda Aggiornamento Dati e 

a comunicare eventuali variazioni nell’assetto organizzativo dell’attività di Formazione e/o nel 

programma didattico del Corso triennale di Counseling. 

Gli Istituti, le Scuole, gli Organismi e i Centri di formazione convenzionati all’Associazione FAIP 

ITALIA Counseling, comunque denominati ed a prescindere dalla forma giuridica (a titolo 

esemplificativo di associazioni no-profit, onlus, fondazioni, società cooperative, aziende, società di diritto 

privato - di seguito “Enti di Formazione”), non possono essere convenzionati con altre organizzazioni 

nazionali aventi la stessa finalità e aderire a livello europeo ad associazioni le cui regole statutarie e i cui 

standard minimi non siano allineati con quelli di FAIP ITALIA Counseling (riportati di seguito nel 

presente Regolamento), sicché con la convenzione con  FAIP ITALIA Counseling, nella suddetta qualità, 

essi assumono apposito vincolo di esclusiva. 

ART. 9 - CONFLITTO DI INTERESSI 

 

Il conflitto di interessi nell’Associazione FAIP ITALIA Counseling è così definito: l’affidare una 

responsabilità decisionale, incluso il voto in organismi direttivi, ad un socio che abbia interessi personali 

in conflitto con l’imparzialità richiesta da tali responsabilità, la quale può venire meno visti eventuali 

propri interessi in causa. 

Qualora un socio dell’Associazione FAIP ITALIA Counseling si venisse a trovare in qualunque istanza 

decisionale di FAIP ITALIA Counseling nella condizione di conflitto di interessi, così come definita dal 

presente articolo, è obbligato a dichiararlo e ad astenersi da qualunque procedura che entri nel merito 

della decisione da assumere da parte di FAIP ITALIA Counseling. 

Ogni violazione del presente articolo implica il deferimento del socio trasgressore al Collegio dei 

Probiviri. Questa norma si applica a tutti i soci, compresi i soci onorari.  

ART. 10 - COMMISSIONE TECNICO SCIENTIFICA  

Il Consiglio Direttivo nomina una Commissione Tecnico Scientifica (CTS) e il suo Coordinatore. 
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La commissione è composta da 3 membri a 5 membri 

La Commissione CTS si occupa di ricerca e di aggiornamento nell’ambito del counseling a livello 

nazionale e internazionale e ha funzione consultiva generale in ordine all’attività tecnica e scientifica 

dell’Associazione; a tal fine esprime pareri in merito alle questioni sottopostegli dagli organi associativi. 

Svolge le seguenti funzioni propositive e consultive: 

▪ presenta al Consiglio Direttivo osservazioni e proposte relative alla formazione e all’aggiornamento 

professionale degli iscritti;  

▪ promuove l’attuazione di progetti di ricerca e di intervento a carattere scientifico negli ambiti di 

pertinenza dell’Associazione; 

▪ promuove lo scambio e le esperienze tra modelli, riferimenti culturali, metodologie dei diversi Enti di 

Formazione  convenzionati con FAIP  ITALIA Counseling, nella specificità dell’identità ma anche nella 

creazione di un patrimonio comune; 

▪ promuove la divulgazione della conoscenza scientifica e lo scambio con l’esterno proponendo al 

Consiglio Direttivo l’adozione delle opportune iniziative; 

▪ propone e promuove la realizzazione di giornate di studio, seminari, congressi. 

La Commissione CTS redige una relazione annuale e scritta, relativa all’attività svolta negli ambiti 

tecnico scientifico e della formazione permanente da presentare al Consiglio Direttivo. 

ART.11 – FORMAZIONE PERMANENTE 

Per  formazione  professionale  permanente  si  intende  ogni  attività  di  accrescimento  ed  

approfondimento delle conoscenze e delle competenze professionali, nonché il loro costante  

aggiornamento. 

La finalità della formazione professionale permanente è quella di garantire la qualità e l’efficienza della 

prestazione professionale nell’interesse dell’utente e della collettività, nonché conseguire l’obiettivo dello 

sviluppo professionale. 

I counselor iscritti a FAIP ITALIA Counseling hanno l’obbligo di mantenere e aggiornare la propria 

preparazione professionale. L’adempimento di tale dovere è condizione per assolvere agli obblighi 

professionali e deontologici e per il mantenimento del profilo professionale e il rinnovo dell’iscrizione. 

Il Consiglio Direttivo stabilisce i criteri ed il Regolamento della Formazione Permanente e ne determina 

gli idonei strumenti di verifica.  

Il Consiglio Direttivo promuove l’arricchimento culturale e professionale dei soci attraverso 

l’organizzazione di convegni, seminari, webinar, corsi di aggiornamento a livello nazionale e 

internazionale  

ART. 12 – ASSICURAZIONE PROFESSIONALE PER LA RESPONSABILITA’ CIVILE 

VERSO I TERZI 

 

Tra i requisiti indispensabili per l’iscrizione ed il rinnovo annuale all’ Elenco Nazionale FAIP ITALIA 

Counseling è prevista, oltre al versamento della quota sociale, l’adesione alla polizza assicurativa 

professionale sottoscritta da FAIP ITALIA Counseling per i propri associati. 
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ART. 13 – CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI 

L’Assemblea è convocata mediante avviso contenente l’ordine del giorno, la data e il luogo della 

riunione. La convocazione dell’Assemblea ordinaria si ritiene comunicata agli associati mediante 

affissione dell’avviso nella sede sociale ed invio mediante posta elettronica da effettuarsi almeno 15 

giorni prima della data dell’Assemblea e comunque entro il 30 aprile di ciascun anno per l’Assemblea di 

approvazione dei bilanci, all’indirizzo comunicato dai Soci stessi al momento dell’adesione o 

successivamente variato tramite lettera raccomandata A/R o PEC. Gli stessi criteri valgono per la 

convocazione dell’Assemblea straordinaria. 

ART. 14 - BILANCIO 

In conformità a quanto stabilito dall’art. 20, comma 1, Codice Civile, ogni anno il Tesoriere predispone 

il bilancio di esercizio consuntivo e preventivo da sottoporre prima all’approvazione del  Presidente e 

del direttivo e poi  all’approvazione dell’Assemblea. L’esercizio inizia con il giorno 1 del mese di 

gennaio di ogni anno e termina al giorno 31 del mese dicembre dello stesso anno.  

ART. 15 – COMMISSIONI 

 

Il Consiglio Direttivo ha facoltà di istituire eventuali Commissioni  con compiti specifici e ne  nomina i 

componenti e  il Coordinatore. 

 Oltre ad assolvere ai compiti specifici, ciascuna Commissione esprime pareri consultivi su richiesta scritta 

del Consiglio Direttivo o dell’Assemblea. 

 Il Coordinatore convoca la Commissione e tiene i verbali della stessa. I membri delle Commissioni 

possono essere rieletti una sola volta. 

L’assenza a qualsiasi titolo dai lavori della Commissione per 3 volte consecutive, senza giustificazione 

ritenuta idonea, determina la decadenza dall’incarico sancita dal Consiglio Direttivo. 

Tutte le Commissioni decidono a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del 

Coordinatore. 

ART. 16 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento e nello Statuto FAIP ITALIA 

Counseling, si rimanda alle norme del Codice Civile in materia. 

 

 


